
















 

I luoghi vissuti e frequentati da 
Federico Fellini, quelli ricostruiti nei 
suoi film, i personaggi unici. Le scuole 
frequentate, le strade, le piazze, il 
luogo natale e quello del 'riposo' 
eterno, la casa di Amarcord, il Fulgor. 
Un'occasione per ricordare una Rimini 
che non c'è più in compagnia delle 
poesie dialettali di Tonino Guerra. A 
cura di Cristian Savioli. 

 

 

Un tour in bicicletta per vivere come i 
Riminesi. Il fascino di Rimini nei 
racconti visionari di Fellini è ancora 
tutto vivo nelle vie della città del 
grande regista. Alzando lo sguardo 
verso il Grand Hotel, appoggiandoci 
accanto alla fontana della Pigna o nella 
piazzetta delle vongole, ci 
immergeremo nella Rimini magica in 
questo speciale tour in bicicletta. 

 

 

Appuntamenti settimanali per 
concedersi un Aperitivo nella 
maestosa Terrazza del Grand Hotel 
Rimini accompagnato dalle note del 
pianoforte suonato da numerosi 
maestri. Dalle ore 19 alle 20:15 e dalle 
21 alle 22:30 ad accompagnare i 
cocktail ci saranno le prelibatezze dello 
Chef Claudio di Bernardo. 



 

Così diceva Federico Fellini: “sotto lo 
schermo c’erano le pancacce. Poi uno 
steccato come nelle stalle, divideva i 
“popolari” dai “distinti”. Noi pagavamo 
undici soldi; dietro si pagava una lira e 
dieci". Di cosa stiamo parlando? 
Del Cinema Fulgor di Rimini. 
Ed è subito Amarcord… 
Un luogo storico, tra i più amati al 
mondo e ancor più amato dal regista 
romagnolo che, da bambino, vide qui il 
suo primo film ”Maciste all’Inferno” 
nel 1924. 
Il Cinema Fulgor offre due percorsi di 
visita. La semplice visita comprende 
l’ingresso al Cinema fuori dagli orari di 
apertura e la visione del filmato 
“Omaggio al Cinema” creato dallo staff. 
Il percorso completo offre in più la 
possibilità di chiacchierare con la 
direttrice del Cinema Fulgor che 
spiegherà ai visitatori la sua storia, i 
suoi collegamenti con il Maestro 
Federico Fellini e la gestione che ha 
con l'attuale equipe. 



 

Rimini, una città in continua evoluzione e 
fermento, ha cambiato nuovamente pelle 
creando spazi d’immaginazione e bellezza che 
scoprirete in un bike tour con una guida che 
sembra uscita dal mondo onirico di Fellini e che 
vi catapulterà con grande facilità nella del 
Maestro del cinema mondiale. 
 

°
Si parte  alla volta del centro storico iniziando dal 
Borgo San Giuliano con le sue casette e i murales 
dei personaggi felliniani. Qui fermatevi ad 
ammirare la Piazza sull’Acqua dal Ponte di Tiberio, 
poi scendete le scale per uno scatto davanti al 
murales con il pavone, che ricorda una celebre 
sequenza di Amarcord. Visiterete poi il Cinema 
Fulgor, riaperto nel 2018, dopo un restyling 
curato dal premio Oscar Dante Ferretti, la piazza 
Cavour fino a giungere a Castel Sismondo. Qui sta 
nascendo il nuovo Museo Federico Fellini che 
inaugurerà tra la fine del 2020 e l’inizio del 2021: 
il Castello ospiterà gli allestimenti dedicati al 
cinema e la sua piazza si trasformerà nel 
CircAmarcord Piazza dei Sogni, un vero e proprio 
set cinematografico all’aria aperta. Il tour si 
completa davvero solo raggiungendo il Grand 
Hotel di Rimini, dal 1994 monumento nazionale. 
Il Grand Hotel offre un tour guidato su 
prenotazione ai luoghi e ambienti amati dal 
grande regista: la suite 316, oggi suite Fellini, 
sempre libera per lui, la mitica terrazza, oggetti e 
foto dei set e la sala dedicata a Tonino Guerra, 
amico e sceneggiatore con cui scrisse Amarcord. 
Vi consigliamo di concludere qui la vostra 
giornata da sogno con una cena in stile felliniano. 



°
Il secondo giorno, sulla scia dei personaggi 
illustri, potrete seguire le tracce di Dante in 
Romagna. Si parte per la Valconca. Mondaino vi 
accoglie con il suo sorprendente borgo medievale 
e un tour guidato accompagnato da citazioni 
della Divina Commedia. Qui si trova il Centro di 
Studi Dante Alighieri con sede in un antico 
mulino dove vi sarà fatto assaggiare il tipico 
formaggio di fossa. Il giro prosegue con la visita di 
Saludecio, Montefiore e Montegridolfo, borghi a 
pochi chilometri l’uno dall’altro, ricchi di storia, 
cultura e tradizioni. Saludecio è caratterizzato da 
murales colorati per cui è stato inserito nei 
‘Villaggi dipinti d’Italia’; Montefiore, tra i Borghi 
più belli d’Italia, si erge intorno alla possente 
Rocca dei Malatesta, le cui vicende sono narrate 
nelle opere di Dante, tra fatti, misfatti e storie 
d’amore; Montegridolfo, un borgo-gioiello 
completamente restaurato, dove vi fermerete per 
la pausa pranzo all’Osteria dell’Accademia. Il 
menù prevede un assortimento di carni alla 
griglia, tra cui la tipica razza romagnola. 
 
 

• pernottamento in Hotel 
• ingresso al Museo PART, al Museo della Città, 
alla Domus del Chirurgo e alla Biblioteca 
Gambalunga 
• Fellini Bike Tour con noleggio bicicletta 
• cena Felliniana al Grand Hotel di Rimini 
• pranzo all'Osteria Accademia di Montegridolfo 
 

Trasporto, tassa di soggiorno, extra e quanto non 
espressamente specificato 





 

Entrerete dall’antico accesso della 
città, ovvero l’Arco d’Augusto, eretto 
dal Senato romano. Vedrete poi i resti 
dell’Anfiteatro romano nel quale si 
svolgevano i giochi dei gladiatori e 
attraverserete la città per giungere a 
quello che un tempo era il Foro 
romano, Piazza Tre Martiri, dove si 
celebra il passaggio di Giulio Cesare. 
Potrete entrare poi all’interno della 
Domus del Chirurgo, che mostra i suoi 
ricchi mosaici colorati, mentre 
proseguirete il discorso sul padrone 
della Domus al Museo dove è presente 
il corredo originale degli attrezzi 
chirurgici. Per concludere la visita 
giungerete al Ponte di Tiberio. A cura 
di Guidopolis. 

 

 

Passeggiata culturale dedicata alla 
pittura del Trecento nella Chiesa di 
Sant’Agostino, da cui proviene il 
grande affresco del Giudizio Universale 
esposto al PART, il nuovo museo di arte 
contemporanea della città. In chiesa 
verranno illustrati i preziosi affreschi 
realizzati nel XIV secolo dai maestri 
riminesi che si ispirarono alle opere di 
Giotto. Il percorso si conclude con un 
focus sulla Rimini medioevale, con la 
visita alla sala del Trecento nei Musei 
Comunali, che ospita dipinti dal fondo 
oro. A cura di Michela Cesarini, storica 
dell'arte e guida abilitata. 



 

Una speciale visita guidata alla 
scoperta delle meraviglie della città, 
sulle orme di grandi personaggi ed 
illustri letterati qui sepolti: il Tempio 
Malatestiano, dimora dell’eterno 
riposo per il Signore Sigismondo 
Pandolfo Malatesta e la sua amata 
Isotta degli Atti, pregevole 
testimonianza del Rinascimento locale; 
il rinnovato Castel Sismondo (in 
esterna), residenza prediletta dei due 
coniugi durante la permanenza 
riminese, e la più prossima Piazza 
Cavour, con le sue antiche e moderne 
architetture, capaci di ammaliare 
personalità del calibro di Leonardo da 
Vinci. A cura di Guidopolis. 

 

 

La malinconia dei tempi andati e 
l'inquietudine per il futuro a 
confronto. Messaggi non sempre facili 
da decifrare, l'esigenza di comunicare 
le proprie idee al mondo. Ascoltando 
con attenzione potremo percepire i 
sospiri lontani, quando nella vita 
quotidiana non si dava nulla per 
scontato. Oppure silenzi, urli a 
squarciagola, l'ansia dovuta 
all'incertezza per quello che ci 
attende. In tutti i casi, opere nate per 
rinnovare energie e legami con la 
nostra vita passata e futura. A cura di 
Cristian Savioli. 



 

Rimini si apre al mondo dell’arte contemporanea 
inaugurando nel suo cuore più antico un nuovo 
spazio dedicato ai più importanti artisti del 
panorama italiano e internazionale: il PART 
(Palazzi dell’Arte di Rimini). Il PART si trova 
all’interno del complesso monumentale 
medievale costituito dal duecentesco Palazzo 
dell’Arengo e dal trecentesco Palazzo del Podestà, 
che si affacciano su Piazza Cavour, rendendo così 
ancor più suggestiva la piazza e tutta l’area 
circostante, che si completerà a breve con la 
nascita del nuovo Museo Federico Fellini, con 
Castel Sismondo, il Fulgor - Casa del Cinema e 
piazza Malatesta che si trasformerà in 
CircAmarcord Piazza dei Sogni con allestimenti e 
installazioni d’ispirazione felliniana. Le opere 
ospitate al PART sono della Fondazione San 
Patrignano. 
 
 

°
Arrivo a Rimini e sistemazione in hotel. 
Potrete scegliere di soggiornare nel cuore del 
centro storico oppure a pochi passi dal mare. 
Qualunque sia la vostra scelta, appena arrivati 
vogliamo portarvi subito in spiaggia per farvi 
vivere e scoprire il nostro mare in inverno. Così il 
pomeriggio inizia con una rilassante passeggiata 
sulla riva del mare, per ritrovare pace e 
benessere, in sintonia con le onde. Ed è proprio 
la spiaggia la scena della vostra serata per una 
cena vista mare in un viaggio nel gusto della 
tradizione e del territorio. 



°
In mattinata vi porteremo alla visita del PART, al 
cui termine vi attende il brunch al NoMi by 
Spice29. Il viaggio prosegue con la visita alle 
Gallerie d’arte Augeo Art Space e Zamagni, due 
spazi che ospitano mostre personali di artisti 
eclettici. Siamo nel cuore della città per cui, a 
piedi o in bicicletta, potrete percorrere antiche 
vie, vicoli e piazze ammirandone i monumenti, 
dall’epoca romana passando per il Medioevo fino 
al Rinascimento, in un intreccio che renderà 
ancor più suggestiva la vostra immersione 
nell’arte moderna e contemporanea. A cena vi 
aspetta il Mier, un concept place, un salotto 
geniale e creativo in un’atmosfera anni ’50. 
 

°
Vogliamo farvi conoscere le nostre botteghe 
storiche con le loro tradizioni, come quella delle 
“tele romagnole”, l’arte antica della stampa a 
mano su tela, decorata con stampi intagliati in 
legno, che potrete visitare in mattinata. E giunti 
ormai al termine del nostro viaggio vi lasciamo 
liberi di andare alla scoperta di una città che 
cambia tutti i giorni conservando al contempo 
una forte identità, tra memoria e futuro. 
 

• pernottamento e colazione in Hotel 
• ingresso e visita del Museo PART, delle Gallerie 
Augeo Art Space e Zamagni, del Museo della 
Città e della Domus del Chirurgo 
• cena di pesce al ristorante 
• brunch al Ristorante Spice29 
• cena al ristorante Mier 
• visita alla Stamperia di Tele Romagnole 
 

Trasporto, tassa di soggiorno, extra e quanto non 
espressamente specificato 





 

Un itinerario che si snoda attraverso la 
storica contrapposizione tra le signorie 
dei Malatesta e dei Montefeltro, 
caratterizzata dagli scontri per il 
possesso degli innumerevoli castelli 
del territorio. Nel leggendario 
dualismo si inseriscono i Conti Oliva e i 
Della Faggiola, la cui presenza nel 
borgo di Petrella Guidi è solo una delle 
tante suggestioni suscitate dalle 
pieghe della storia locale: dall’esilio di 
Dante al passaggio di Fra Matteo da 
Bascio - fondatore dell’Ordine dei 
Cappuccini - Petrella Guidi ha 
affascinato e catturato l’anima di 
intellettuali e personalità, sino a 
diventare ideale ritiro spirituale di 
registi e poeti come Michelangelo 
Antonioni, Tonino Guerra e Wim 
Wenders. Si partirà dal borgo di 
Pennabilli per poi visitare le rocche di 
Penna e Billi. Trasferimento al borgo di 
Petrella Guidi: la località deve il suo 
nome a Guido della Petrella, 
Feudatario di San Leo, che, avendo 
rapinato il conte Ludovico di Savoia, ha 
assunto l’aura curiosa e leggendaria di 
un Robin Hood autoctono. Dopo il 
pranzo il viaggio prosegue verso Rocca 
Pratiffi, colle inespugnabile in cui resta 
un insediamento duecentesco. Visita 
alla Pieve romanica di San Pietro in 
Messa, risalente al XII secolo, e al 
Museo Diocesano. Itinerario a cura di 
NoveRocche. 



 

Un itinerario che narra del Vescovo-Conte, 
signore del “Castrum Feretri” che creando e 
possedendo vari castelli limitrofi, come Majolo e 
Majoletto, narra, dell’assedio di Berengario a San 
Leo, passando dai castelli di San Leo e San 
Severino tra leggende di Santi e contese tra 
Malatesta e Montefeltro... e racconta il profondo 
legame di questi luoghi con San Francesco, Dante 
Alighieri e Piero della Francesca. 
 

°
Il percorso parte da Secchiano, sede 
dell’Impalatore della Valmarecchia...ma questa è 
un’altra storia che vi racconteremo, dal quale ci si 
incammina, attraverso un affascinante percorso 
boschivo, verso l’antico luogo ove sorgeva lo 
scomparso castello di Majolo. Ci si dirigerà verso 
la sommità del colle, dove è possibile rintracciare 
ciò che resta della rocca e dell’antico borgo, 
crollati nel maggio del 1700 a causa di una frana 
che causò la morte di numerosi abitanti e venne 
interpretata, all’epoca, come “punizione divina”, 
conseguenza di ipotetici e arcani riti pagani 
praticati dalla popolazione. Dalla sommità si gode 
una meravigliosa vista che spazia sulla 
Valmarecchia. Al ritorno pranzo al ristorante 
tipico Tanha per una rigenerante degustazione. 
Tornati a Secchiano, con il proprio mezzo, “vassi a 
San Leo”, come scrisse Dante Alighieri nella Divina 
Commedia: antica capitale del regno Italico 
durante il regno di Berengario II nonché sede del 
Vescovo-Conte, Mons Feretrum, San Leo è 
riconosciuto come uno dei borghi più belli d’Italia 
per storia e suggestioni non convenzionali. Qui 
San Francesco ricevette in dono il monte 



della Verna, e nel Forte venne incarcerato e morì 
Giuseppe Balsamo, Conte di Cagliostro. Visita 
libera al Borgo e ai suoi gioielli di architettura 
romanica: la Pieve di Santa Maria Assunta, prima 
testimonianza della cristianizzazione della zona 
ad opera del santo San Leo, e la splendida 
Cattedrale dell’XII secolo. Cena all’Albergo Il 
Castello con degustazione dei sapori tipici e 
passeggiata notturna finale fino al Belvedere, per 
ascoltare le voci antiche trasportate dal vento. 
 

°
Al mattino ripartenza verso Monte San Severino, 
dove percorrerete con la vista l’inconfondibile 
profilo orientale di San Leo, dal Forte alla Torre 
Civica. Escursione fino a Monte Gregorio, ove 
scoprirete una delle installazioni dei Balconi di 
Piero che illustrano gli spunti ambientali e 
cromatici utilizzati da Piero della Francesca nei 
propri dipinti; qui vedrete la visione panoramica 
di “San Gerolamo e un Devoto”. Scendendo 
seguite percorso sino al convento di Sant’Igne, 
dove si percepisce l’eterna presenza del Santo. 
Da Sant’Igne, per concludere l’itinerario, si torna 
a San Leo per un pranzo degustazione a base di 
prodotti locali alla Corte di Berengario II. 
Itinerario a cura di NoveRocche. 
 

• pernottamento e colazione all’Albergo Castello 
di San Leo 
• ingresso alla Rocca di San Leo 
• cena all’Albergo Castello di San Leo 
• pranzo al ristorante Corte di Berengario 
• pranzo al ristorante Tanha (Talamello) 
 

Trasporto, tassa di soggiorno, extra e quanto non 
espressamente specificato 





 

Visita ai luoghi della Rimini Romana. 
Una visita completa per scoprire, oltre 
ai luoghi universalmente conosciuti ed 
apprezzati, anche quelli “meno” 
importanti e nascosti  come il Ponte di 
Tiberio, l’Arco d’Augusto, la Domus del 
Chirurgo (esterno), Piazza Tre Martiri e 
l’Anfiteatro. 

 

Escursione con un duplice obiettivo: la 
scoperta del territorio e dei prodotti 
della nostra terra. Partendo da Marina 
Centro, attraverseremo la città per 
raggiungere poi le prime colline dove 
inizieremo ad ammirare paesaggi 
stupendi, che degradano fino al mare. 
Dopo esserci divertiti con le nostre e-
bike ed aver attraversato prati, sentieri 
e vigne giungeremo al Podere,  dove 
vengono prodotti gli ottimi vini che 
andremo a degustare. Avremo la 
possibilità di visitare la cantina e 
conosceremo i simpatici proprietari  
del Podere che, con la loro genuinità 
Romagnola, ci faranno da ciceroni. Il 
ritorno sarà ancora una volta 
all’insegna del divertimento! 



 

Sapete cosa si trova alle spalle di 
Rimini? Un territorio che confina con 
la Toscana e le Marche. Scopriamolo 
con una escursione in bicicletta! 
Questo meraviglioso territorio nel 
Medioevo era dominio dei Malatesta. 
Con il supporto delle nostre guide 
potrete avventurarvi su queste 
colline… attraversando antichi sentieri 
da dove potrete ammirare il mare e 
vedere antiche fortezze Malatestiane, 
attraversare vigneti, uliveti e poderi 
della Romagna più sanguigna. A cura 
di Bike Tour Rimini. 

 

 

Percorso da farsi in MTB e-bike. 
Partendo dalla Darsena di Rimini 
saliremo lungo l'asta fluviale del fiume 
Marecchia dopo una breve sosta a 
Castel Sismondo. Percorreremo quindi 
la ciclabile fino a Santarcangelo di 
Romagna ed infine ci muoveremo 
lungo l'asta fluviale per raggiungere 
Verucchio. A cura di Emotion Bike. 



 

Rimini Terme è l'unico complesso della 
Regione che utilizza acqua di mare e 
termale per cure e trattamenti. Un 
luogo dove ritrovarsi, riposarsi, 
divertirsi e ritrovare il benessere con 
l'ingresso openday a Riminiterme: 
sauna, stanza del sale, tisaneria, 
accesso piscine termali, area relax. 

 

L'Oste del Castello è una dimora 
storica del 1700 nel cuore di 
Verucchio, un vero gioiello nelle colline 
Riminesi immerso in un contesto 
storico e paesaggistico unico. Lontano 
dal caos, grazie alla sua posizione 
strategica è il luogo ideale dove 
sperimentare il massimo del relax e 
della buona cucina. Gli amanti del 
bike, poi, troveranno servizi e contesto 
perfetti per esplorare la varietà di 
percorsi che il territorio offre. 



 

“Barfum” – risultato di un gioco di 
parole fra bar e parfum – è il primo 
“bar della bellezza espresso”, 
accessibile a tutti. Così come al bar si 
può prendere un caffè o gustare un 
aperitivo, allo stesso modo al 
“Barfum” si può avere un make up 
professionale “espresso”, prendere il 
tocco di bellezza di una crema sul viso, 
o gustare il piacere di qualche goccia 
di profumo. Barfum vi propone un 
Cestino della bellezza dove troverete 
tutto il necessario per un trattamento 
del viso personalizzato, accompagnato 
da colazione, merenda o aperitivo a 
sorpresa realizzati dai ristoranti del 
Borgo. Oltre a questo sarà possibile 
degustare con l’olfatto la selezione dei 
profumi di nicchia di Barfum, ognuno 
abbinato ad un calice di vino 
dell’enoteca Biberius. Per la bellezza ci 
saranno le maschere trattamento, per 
i trattamenti di bellezza espresso ci 
sarà invece la nostra selezione di 
cosmesi di ricerca internazionale. Clou 
della degustazione di bellezza è 
rappresentato da Cinq Mondes Paris, 
ovvero dai rituali di bellezza dei cinque 
continenti. Profumi, trattamenti, 
creme, trucchi e informazioni, tutto 
all’insegna della bellezza. Barfum vi 
porterà nel mondo dei migliori nasi, 
trasformando un incontro in 
un’esperienza unica! 



 

La città di San Leo offre tesori preziosi 
per la storia locale e non solo. Uno di 
questi è rappresentato dalle 
misteriose manifestazioni rupestri 
ovvero incisioni e “aree sacrificali”. 
Questo trekking, che parte proprio ai 
piedi di San Leo, condurrà prima verso 
Tausano, mostrando un affascinante 
paesaggio naturalistico, lungo il quale 
si vedono le prime manifestazioni 
rupestri. Il percorso proseguirà verso 
Sant’Igne, per concludersi con un giro 
nel cuore di San Leo, dove poter 
ammirare il suo parco archeologico 
urbano, da poco allestito e studiato 
personalmente dall’archeologo e guida 
Aigae Massimiliano Battistini. 

 

Un trekking ad anello sui monti 
Sant’Ercole, San Silvestro e San 
Benedetto che ci svelerà quanto il 
lavoro dei monaci, che hanno abitato 
anticamente queste zone, abbia inciso 
profondamente questo territorio. 
L’incanto di un ambiente che volge 
all’autunno, con i suoi antichi e robusti 
castagni e saggi cerri, dove spiccano 
timidi ciclamini selvatici e cespugli di 
pungitopo. Una narrazione condotta 
dalla ricercatrice e guida AIGAE 
dott.ssa Samuela Pandolfini. 



 

Entra in contatto con una tenuta 
vitivinicola dall’interno! Seguendo il 
percorso potrai entrare nell’oliveto 
godendone la serenità naturale, 
passeggiare a contatto con i filari di 
Sangiovese, scoprire la diversità dei 
vitigni e, in stagione, assaggiarne i 
frutti. Scoprirai la storia dell'azienda, 
del territorio e del paesaggio. Farai 
una sosta in cantina per conoscere il 
processo "dall'uva al vino". Per finire in 
bellezza, ti aspetta un aperitivo nell'aia 
o in veranda con degustazione di 4 vini 
bianchi, rossi, fermi o frizzanti a scelta, 
accompagnata da taglieri di salumi, 
formaggi e bruschette con olio 
extravergine di oliva. 

 

 

Un'immersione nella natura all'Oasi 
Naturalistica e di protezione della 
fauna di Montebello. Una camminata 
nell’entroterra, dalle mura medievali di 
Montebello fino all’Eremo di Saiano, in 
un angolo di Valmarecchia fatto di 
morbide colline e speroni di roccia 
ricche di leggende. Un percorso per 
strade dimenticate. Per concludere 
una degustazione alla Tenuta Saiano di 
vino, vermouth, salumi, formaggi e 
olio. Bellezza della natura e delizie per 
il palato in un connubio unico! 



 

Benvenuti nella culla dei Malatesta. A Verucchio 
nel 1212 nacque il Mastin Vecchio e la stirpe 
della Signoria di Rimini, che segnò in modo 
indelebile la storia e il paesaggio di questo 
territorio, costellato di splendide fortezze e 
borghi medievali. Quello di Verucchio è dominato 
da una rocca che guarda il mare e le colline, la 
vedrete stagliarsi nel paesaggio prima di 
cominciare a salire i tornanti che conducono al 
cuore del paese. 
 

°
Arrivati in hotel, in pieno centro storico, l’invito è 
a scoprire il borgo, entrare nelle botteghe 
storiche e visitare il bel Museo Civico 
Archeologico che custodisce tesori straordinari 
provenienti dagli scavi delle necropoli 
villanoviane-etrusche, tra cui uno spettacolare 
trono ligneo. 
 

°
Il giorno seguente incontrerete il bike manager 
che vi mostrerà il percorso in direzione San Leo, 
dove attraverserete una valle dagli scorci unici e 
innumerevoli presenze d’arte e di storia, come il 
convento francescano di Sant’Igne e il suo 
bellissimo chiostro. Salire a San Leo è 
un’esperienza indimenticabile: la sue rupe 
incredibile, la fortezza imponente a strapiombo 
sull’orizzonte vi lasceranno senza fiato (non solo 
per la pendenza da affrontare in bici!). Il centro 
storico inoltre è un concentrato di bellezza, 
dall’antica pieve romanica, al palazzo mediceo, al 
duomo. Il premio per la vostra impresa sarà un 
pranzo a base di buonissimi prodotti tipici di 
questo territorio ricco di storia e di sapori. 



Al rientro in hotel vi attende un meritato relax 
nella splendida spa scavata nella roccia. Vi 
consigliamo di godervi un aperitivo in terrazza 
prima di scegliere dove proseguire la serata. 
 

°
Il terzo giorno la partenza è prevista di buon 
mattino per conoscere uno dei luoghi più 
affascinanti e misteriosi della valle: Torriana e il 
castello di Montebello, noto per la leggenda del 
fantasma di Azzurrina. Dopo la visita, la nuova 
destinazione è l’oasi di Montebello e la tenuta 
Saiano, dove dedicarsi alla visita delle cantine e al 
pranzo con i prodotti dell’azienda. Qui si potrà 
inoltre godere dell’oasi naturale che circonda la 
tenuta prima di riprendere la bici e rientrare in 
hotel. 
 

• due notti presso l’hotel Oste del Castello con 
prima colazione 
• ingresso alla Spa dell'hotel 
• noleggio e-bike per due giorni 
• ingresso alla rocca di Verucchio 
• pranzo a San Leo 
• aperitivo all'Oste del Castello 
• visita con degustazione alla Tenuta Saiano 
 

Trasporto, tassa di soggiorno, extra e quanto non 
espressamente specificato 







 

Questa esperienza prevede una 
passeggiata lungo sentieri di Tenuta 
Saiano alla scoperta della realtà 
agricola – animali, vigneti e uliveti – e 
prosegue poi all’interno della cantina 
vinicola. L’esperienza si conclude con 
la degustazione guidata dei prodotti 
della Tenuta: vino e vermouth, salumi, 
formaggi, olio. 

 

Visita nei luoghi più significativi della 
tenuta: il museo all'aperto, la tinaia, il 
tempio del vino, la zona di 
affinamento e l'esposizione d'arte. 
L'esperienza si conclude con la 
degustazione del MaraMia. La wine 
experience a Tenuta Mara sollecita i 
sensi ancora prima del momento 
centrale della degustazione. Partendo 
dal parco e dalle opere d’arte “en plein 
air”, proseguendo nel vigneto si arriva 
all’interno della Sala della Musica, 
attraverso un’incantevole scalinata si 
accede ai luoghi “sacri” del vino: la 
Tinaia dove sono collocati sei grandi 
tini in rovere e altrettanti in cemento, 
quest’ultimi decorati ciascuno da un 
artista differente conferendo al locale 
un aspetto assolutamente inusuale di 
grande ispirazione. 



 

Il Formaggio di fossa nasce negli 
Appennini dell'Emilia Romagna, dove i 
Malatesta nascondevano i prodotti, 
passibili di razzie, in fosse scavate nella 
roccia. È fatto con latte di vacca, 
pecora o misto. Prima dell'infossatura 
viene inserito in un sacchetto di tela. 
L'affinatura in fosse dona al formaggio 
un'alta intensità aromatica. Questo 
Tour a Mondaino ti farà scoprire 
l'aroma e il sapore unico del 
Formaggio di fossa unito ad un 
assaggio di buon vino Sangiovese. Il 
Mulino di Porta di Sotto ti guiderà a 
questa unica esperienza per il palato! 

 

In Romagna numerose sono le fonti 
che testimoniano la presenza dell'olivo 
nel territorio. L’olivo trova la sua 
massima coltivazione sulle colline delle 
valli Marecchia, Marano e Conca. Le 
caratteristiche dell'olio sono il colore 
giallo con riflessi verdognoli molto 
intensi, l’odore fruttato tenue e il 
sapore di media dolcezza. L'esperienze 
della raccolta delle olive è un ritorno 
alla terra che ci fa capire che i suoi 
doni sono tutto ciò di cui abbiamo 
bisogno! Nella nostra “esperienza in 
frantoio” vedrai, ascolterai, assaggerai 
e conoscerai questa specialità! 



 

Una speciale food experience in cui 
incontrerai una fantastica Nonna che ti 
insegnerà i segreti della cucina tipica 
romagnola. L’Azdora insegnerà  come 
preparare la pasta all'uovo italiana 
perfetta (la sfoglina) per cucinare delle 
ottime tagliatelle e tantissimi altri 
piatti! Alla fine gustatevi il pranzo (o la 
cena) e un simpatico souvenir: il 
grembiule dell’Azdora! 

 

 

La piada è il cibo cuore della 
gastronomia romagnola: farla è 
un’arte. In questa cooking lesson 
l’Azdora insegnerà come fare la vera 
piadina romagnola che la si potrà 
degustare con salumi, formaggi, 
insalate o con il nostro formaggio 
squacquerone e rucola. Una simpatica 
variante della piada è il cassone …. che 
potrai farcire con mozzarella e 
pomodoro, prosciutto cotto, funghi, 
ecc… La fantasia non vi mancherà! 



 

In principio fu la Vecchia Pescheria con 
i banchi in pietra d’Istria e il ricordo 
delle donne con il fazzoletto in testa 
che vendevano le vongole, o meglio le 
“poveracce” come ancora le chiamano 
i riminesi. Oggi è il centro della movida 
cittadina (l’altro cuore pulsante del 
divertimento è a Marina Centro): un 
“salotto” nel centro storico, a due 
passi da piazza Cavour, circondato da 
locali e cantinette di tendenza, 
immerso in un’atmosfera accogliente, 
fatta di viuzze e piazzette immerse nel 
fascino della storia. La moda di 
incontrarsi alla Vecchia Pescheria e 
nella vicina “Piazzetta delle Poveracce” 
(il nome sulle cartine è piazza San 
Gregorio, ma a Rimini tutti la 
chiamano così) è esplosa con 
l’apertura dell’Università a Rimini che 
ha portato nella capitale del turismo 
oltre 5mila studenti da tutta Italia. Nel 
giro di pochi anni le osterie, i ristoranti 
e i locali di tendenza in questo 
suggestivo angolo di città sono 
spuntati come funghi a pochi metri 
l’uno dall’altro per diventare luogo 
d’incontro per migliaia di giovani che si 
ritrovano per un aperitivo, uno 
spuntino, un concerto, ecc..! Se volete 
tuffarvi nella movida riminese, questo 
è il posto per voi! 



 

Nell’ambiente elegante ed esclusivo 
della famosa terrazza o nella splendida 
scenografia della sala da pranzo 
dell’albergo, il Grand Hotel propone 
una cena di classe con musica dal vivo. 
La cucina è sempre stata uno dei punti 
forti del Grand Hotel,  infatti gli 
Chef  utilizzano ingredienti di qualità, 
valorizzando e integrando la cucina 
tipica locale, con l’estro e la creatività 
della nouvelle cuisine. Il tutto 
accompagnato da una delicata musica 
di sottofondo adatta anche ad un ballo 
tra una portata ed un'altra. 

 

 

“L’Emilia Romagna ha una qualità di 
materia prime talmente straordinarie 
che basta solo che noi cuochi le 
tocchiamo con rispetto per farle 
esprimere. Dall’estero ci guardano. E 
vedono che siamo una regione che sa 
aspettare 25 anni prima di assaggiare 
un aceto balsamico tradizionale. 
Siamo matti? No, sappiamo ancora 
sognare”. Massimo Bottura. 
Vuoi vivere anche tu questo sogno 
gastronomico? In Romagna il tuo 
sogno diventa realtà grazie ai suoi 
numerosi ristoranti stellati. 



 

C’è tutto un mondo gastronomico romagnolo 
oltre la piadina, la tagliatella e il pesce azzurro 
ancora inesplorato. Questo viaggio culinario 
comincia da Verucchio. 
 

°
Verucchio è Bandiera Arancione del Touring Club 
Italiano e uno dei Borghi più belli d’Italia. La sua 
doppia natura di città culla dei Malatesta e, 
parecchi secoli prima, di centro dell’antica civiltà 
Villanoviana, unita alla bellezza della Valle del 
Marecchia, ne fa una meta obbligata per chi ama 
la storia, la cultura, i sapori autentici. Il cuore del 
borgo è il regno delle botteghe storiche e dei 
prodotti del territorio ed è da qui che comincia il 
viaggio, dalla macelleria E mazel, che oltre ai 
rinomati salumi di mora romagnola vanta al suo 
interno grotte meravigliose. Nel pomeriggio visita 
del centro storico partendo dalla Rocca 
Malatestiana, che dallo sperone roccioso domina 
la vallata fino al mare. Fu presidio strategico e 
baluardo contro la signoria avversa dei 
Montefeltro. Merita la vostra attenzione anche il 
Museo Archeologico: inaugurato nel 1985, 
conserva reperti unici rinvenuti nelle necropoli 
verucchiesi di epoca villanoviana-etrusca (IX al 
XVII secolo a.C.), tra cui uno straordinario trono 
ligneo. Prima di partire per Santarcangelo avete il 
tempo per una sosta in hotel. Santarcangelo è il 
posto giusto per il lifestyle made in Romagna: i 
vicoli stretti, le stradine che si arrampicano fino 
alla torre, le botteghe antiche e di tendenza, i 
locali, i bar e i ristoranti. Qui tutto vi parla di 
buon vivere, di sincerità e di poesia. Anche la 
cena vi racconterà questo intreccio di emozioni, 
presso l’azienda vitivinicola “Collina dei Poeti” 
oppure nello storico ristorante la Sangiovesa. 



°
Il secondo giorno partirete alla scoperta dell’alta 
Valmarecchia e in particolare di Talamello e 
Sant’Agata Feltria. Sant’Agata Feltria è uno dei 
centri più caratteristici del Montefeltro, ricco di 
leggende e dall’aspetto fiabesco, col suo castello 
– Rocca Fregoso – che prende il nome dall’ultima 
Signoria che lo abitò nel X secolo. I Fregoso 
costruirono altri edifici di pregio tra cui il 
seicentesco Palazzone, che ospita il Teatro Angelo 
Mariani, uno dei più antichi d’Italia con struttura 
interamente in legno. Nelle domeniche di ottobre 
il centro storico ospita la famosa Fiera Nazionale 
del tartufo bianco pregiato. Qui vi fermerete per 
un pranzo a tema al ristorante Falcon. Di ritorno 
farete una visita al paese di Talamello, la capitale 
del formaggio di fossa qui chiamato Ambra di 
Talamello. La visita alla fossa è un’esperienza 
molto particolare: frutto di una tradizione antica, 
l’infossatura del formaggio avviene in agosto e le 
forme riposano fino a novembre; l’Ambra di 
Talamello, che assaggerete, deve il suo sapore 
ricco e unico all’ambiente che si crea nelle fosse 
sigillate ermeticamente. Il paese è anche noto 
per lo splendido Crocifisso del ‘300 attribuibile a 
Giovanni da Rimini, allievo di Giotto, e perché qui 
ha sede il Museo Gualtieri. 
 

°
Il terzo giorno salirete ancora più in alto, tra 
Maiolo e Pennabilli. Lungo la via Marecchiese 
incontrerete Maiolo, località famosa per i suoi 
antichi forni e per la festa del pane (nel mese di 
giugno), una bontà che vi consigliamo di 
assaggiare. Procedete poi fino a Pennabilli,  un 
borgo di arte e poesia, un vero e proprio luogo 
dell’anima grazie all’opera del poeta Tonino 
Guerra, che ne ha segnato luoghi e atmosfera. 



Cercate l’Orto dei frutti dimenticati, fermatevi al 
Santuario dei pensieri e percorrete la Strada delle 
meridiane seguendo le tracce del Maestro fino 
ad arrivare sul colle che domina il paese dove 
scoprirete incredibili campane tibetane e la loro 
storia avventurosa. Il vostro pranzo sarà al 
Piastrino, ristorante Stella Michelin, dove lo chef 
Riccardo Agostini vi condurrà attraverso  
proposte che rispecchiano la cultura e il 
territorio, senza rinunciare a sorprendervi con 
piacevoli ed eleganti particolari. Il menù 
proposto: Snack, Uovo al pomodoro, scalogno e 
uova, Gnocco tostato di strione, ortiche e rafano, 
Coniglio alla brace, cicoria e porcini, Pre dessert, 
Raviggiolo al pepe, cetrioli e olive e Piccola 
pasticceria finale. 
 

• pernottamento e prima colazione all'Hotel Oste 
del Castello (tre giorni / due notti) 
• pranzo degustazione a Verucchio 
• visita guidata a Verucchio con ingresso alla 
Rocca e al Museo 
• cena degustazione alla Collina dei Poeti o al 
ristorante la Sangiovesa 
• visita a Sant'Agata Feltria 
• pranzo degustazione del tartufo bianco al 
ristorante Falcon 
• degustazione di formaggio di Fossa a Talamello 
• visita a Pennabilli 
• pranzo al ristorante Piastrino di Pennabilli 
 

Trasporto, tassa di soggiorno, extra e quanto non 
espressamente specificato 





 

Una visita al “dietro le quinte” della 
pista quando non è in attività: paddok, 
podio, box, sala stampa e cabina 
speaker, direzione gara e galleria 
Simoncelli. Grande opportunità sarà 
anche poter visitare il circuito e le 
famose curve della pista in sella a 
esclusivissime biciclette elettriche. 

 

La Legio XIII Gemina è un gruppo 
storico che propone rievocazioni, uso 
dell’equipaggiamento del legionario, 
cucina del periodo e combattimenti. 
E’ possibile organizzare corsi di 
addestramento, di combattimento e di 
stile di vita secondo lo stile delle 
Legioni Romane. 

 

 

Un lento pedalare dal mare ai colli 
seguendo il corso dei fiumi fino a 
Sant’Arcangelo. Rientro a Rimini dopo 
pranzo. Distanza 43 km. Possibilità di 
fare il corso di tagliatelle romagnole. 

 

 

Minicrociere lungo la costa dove poter 
organizzare cene e aperitivi con balli 
tipici, piadina, sardoncini e Sangiovese. 





Uffici turistici 
 

Marina Centro 
Piazzale Fellini 3 
marinacentro@visitrimini.com 
 

Stazione FS 
Largo C. Battisti 1 
stazione@visitrimini.com 
 

Visitor Center Rimini Romana 
Corso D’Augusto 235 
riminiromana@visitrimini.com 
  

Tripoli 
Piazza Marvelli 8/B (apertura estiva) 
info@visitrimini.com 
 

Viserba 
Viale Dati 180/A (apertura estiva) 
info@visitrimini.com 
 
 
 
 

Infoline +39 0541 53399 
info@visitrimini.com 
www.visitrimini.com 

 
Seguici su: 

@visitriminidmc 


